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Borsa 
In ripresa 
Mib 987-
(-1,3% 
da!2-l-'92) 

Lira 
Più debole 
nello Sme 
Il marco 
a 753,39 

Dollaro 
In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
1214,70 

ECONOMIA&LAVORO 

Abete «spam» un documento globale Le confederazioni non si sbilanciano, 
su riforma del salario e della contrattazione ma non nascondono critiche e perplessità 
Rappresentanza per legge, contratti biennali Trentini «Prima di tutto, marcia indietro' 
di comparto, senza nessun automatismo sul taglio unilaterale delle buste paga» 

Confindustria: «Sindacati, vi sfidiamo » 
Ma CgO-GsRJil: «Prima un accordo sulla contingenza '92 » 
Dialogo tra sordi al tavolo della maxitrattativa. Sta
volta Confindustria presenta una proposta generale: 
rappresentanza per legge, contrattazione biennale 
del salario, niente scala mobile e contratti aziendali. 
I sindacati non si pronunciano, ma replicano che in 
questa fase del negoziato non si può andare oltre 
una mera istruttoria dei problemi, e chiedono una ; 
soluzione per la contingenza sparita nel 1992. 

ROBDtTOQIOVANNINI 

• • ROMA. Luigi Abete «spiaz
za» i sindacati e il ministro del : 
Lavoro Marini, presentando a 
nome di Confindustria (final
mente) un documento com- .* 
plcssivo. Ma non per questo il . 
destino del negoziato diventa • 
più roseo, anzi: per i sindacati > 
il confronto su salario e con
trattazione in questa (ase non ' 
può che essere un'«istruttoria», -,' 
aspettando il nuovo governo. E '. 
si attende una risposta alla 
questione ^ che • Cgil-Cisl-Uil ' 
chiamano «ripristino della le- ' 
gittimità dei contratti», e che . 
tradotta significa la restltuzio- .• 
ne dei danari sottratti'per il '92 • 
per colpa del congelamento 

unilaterale della scala mobile. 
L'appuntamento e per il 10 o 
l'I 1 giugno, per discutere pro
prio di questo, oltre che delle 
cause dell'inflazione. 

Insomma, ' i l documento ; 

Abete - che con motivazioni. 
diverse non è piaciuto per 
niente ai sindacati - farà la 
stessa fine della piattaforma 
unitaria Cgil-Cisl-Uil del t991: 
sacrificato sull'altare della tec
nica negoziale. L'anno passato 
le confederazioni parlavano di 
politica dei redditi, e Pininfari-
na rispondeva «via la scala mo
bile». Stavolta Abete gioca in 
grande, e i sindacati replicano 

•dateci i soldi della contingen
za del '92». Lo schema di Con
findustria e «classico»: tutto per 
la competitività dell'impresa, 
all'insegna di flessibilità e freni 
al costo del lavoro. Ci sono an
che novità, però, studiate per 
«strizzare l'occhio» alle confe
derazioni, riprendendo temi 
loro cari: una regolamentazio
ne per legge della rappresen
tanza (Cgil), una contrattazio
ne forte e partecipativa (Cisl), ' 
una concertazione sull'econo
mia (UH). In questo contesto, 
sparisce la scala mobile e la 
contrattazione aziendale, per 
dar spazio dal 1995 in poi a un 
modello di contrattazione del 
salarlo «alla tedesca», bienna
le, di comparto, anche se non 
c'è parola delle procedure ; 
stringenti che in Germania 
«forzano» le parti sociali a con
cludere i contratti. 

Il neopresidente di Confin
dustria poi rispiega ai giornali
sti la sua proposta, restando 
però assai vago su alcuni 
aspetti fondamentali: che ac
cadrebbe nella fase transitoria 
fino al 1995, e soprattutto rifiu
tando come «domanda vec

chia» il quesito sulla contin
genza del '92. «Se l'inflazione 
attesa per il '92 è del 4,5% - ha 
affermato - secondo i nostri 
calcoli nell'industria manifat
turiera il salario lordo crescerà 
in media di più del 5%. Dun
que, non esiste il problema del 
recupero del potere d'acqui
sto». È il no all'.accordo-ponte. 
Intersind e Asap, dal canto lo
ro, sembrano abbastanza alli
neate sulle tesi di Confindu
stria. Il ministro Marini si di
chiara soddisfatto del clima " 
del confronto, • ma ammette 
che il governo come datore di 
lavoro dovrà fare salti mortali 
per poter erogare l'acconlo-
contingenza ai pubblici dipen
denti, e che l'inflazione del '92 
sarà superiore di almeno un 
punto al tasso programmato 

' del 4,5%. . 
Ispirati a un diplomatico ot

timismo i commenti di Cgil-
Cisl-Uil. «Trattiamo», ha detto il 
leader Cisl Sergio D'Antoni. 
«Dopo una raffica di no - affer- . 
ma - finalmente la Confindu
stria si e presentata con una 
posizione articolata: è il modo \ 
migliore per cominciare». «Per 

la prima volta - dice Pietro La-
rizza, numero uno Uil - Con
findustria ha ammesso che c'è 
un problema per la tutela del ; 
salario reale per il '92/'93, ' 
sgombrando il campo da qual
siasi pregiudiziale». Evidente
mente, Abete avrebbe fatto 
3uest'ammissione nel chiuso , 

ella trattativa. Piuttosto scar-. 
ne (o reticenti) le valutazioni 
sul documento degli industria
li. D'Antoni, però, dice di non 

volerne' proprio sapere della 
regolamentazione per legge 
dell'attività e della rappresen
tatività sindacale. Per la Cgil, il ; 
segretario confederale Sergio 
Cofferati auspica una «articola
zione» del fronte imprendito
riale (oggi pomeriggio da Ma
rini andranno tuttele associa
zioni non invitate ieri), ma ri-, 
pete che «soltanto un accordo 
che risolva la questione della 
fase transitoria porrà fine alle 

Ecco la «proposta seria e complessiva» presentata ieri ai sindacati 

Salario e contratti made in Abete 
«Voglio partì sociali forti» 
• • ROMA. Eccola, la «propo
sta seria e globale» presentata 
ieri da Abete. Nelle 12 cartelle 
consegnate a governo e sinda- : 
cati non si parla (com'è state » 
finora) solo di costo del lavoro 
e scala mobile, ma di rappre-
sentanza, - di - struttura delta 
contrattazione e del salario, di 
concertazione delle variabili 
macroeconomiche. • Ecco •- in ; 
sintesi i dettagli. 

Si parte dal differenziale di 
competitività che appesanti- : 
scc l'industria e l'economia 
italiana. Per eliminarlo, il nuo
vo governo dovrà riportare l'in- ; 
Razione ai più bassi livelli eu- : 

ropei, quindi molto meno del 
4% programmato per il '93 ap
plicando una rigorosa politica •' 
dei redditi, manovrando sia 
sulle dinamiche dei redditi da ; 
lavoro (a partire dal pubblico 
impiego) che su prezzi ammi
nistrati, tanffe. fisco, tassi sul 

debito pubblico; risanando la 
finanza pubblica; spostando la 
pressione fiscale sui consumi; 

• riducendo il costo del lavoro. 
Quanto alla politica industria- ' 
le, no a interventi di satvatag- : 

gio e aiuti a imprese e settori, si 
: al sostegno allo sviluppo e al-
l'innovazione tecnologica, più •' 
interventi a favore delta picco
la e media impresa, politiche 
specifiche per il Mezzogiorno. 

Segue il capitolo sulla rap
presentatività. Basta con un si- -
stema «debole» di relazioni in
dustriali, fondato su «una legi- -
stazione di sostegno basata su 
un presunto squilibrio tra le ~ 
parti», col suo strascico di caos 
normativo e giurisprudenziale. 
Quindi, attuazione dell'artico
lo 39 della Costituzione (mai ;. 
applicato, che dice l'attività 
sindacale è libera «nell'ambito • 
della legge», che i sindacati si 
possono «registrare» e che i 

contratti di lavoro sono validi 
per tutti i lavoratori). Serve 
dunque una legge, prima con
cordata tra le parti sociali, che 
consenta di registrare ufficial
mente le associazioni sindaca
li e datoriali, e dunque di stipu
lare contratti collettivi con effi
cacia erga omnes. Oggi per mi
lioni di lavoratori (specie nelle 
piccole imprese) i contratti 
nazionali non vengono inte
gralmente applicati, e solo in-
«dualmente è possibile rivol
gersi al pretore per la piena ap
plicazione; con la legge, lo po
tranno fare anche i sindacati 
«registrali» firmatari, collettiva
mente. Il secondo punto è la 
proposta di riconoscere le rap
presentanze sindacali unitarie 

"nei luoghi di lavoro, anche se 
si parla di sperimentazione, di 
forme «partecipative», e non è 
chiaro il rapporto tra Rsu e sin
dacati d'azienda (cui spette
rebbe la titolanti contrattua

le). 
A seguire, il nuovo sistema 

contrattuale, che entrerà a re-
. girne dal '95. 1 capisaldi sono 
: superamento di tutti gli auto

matismi (dalla scala mobile 
. all'anzianità) e concentrazio

ne in una sola sede degli au-
> menti salariali. C'è una sede di 
"'• concertazione, a livello inter-

confederale si definiscono 1 
contenuti della politica dei 
redditi e su questioni come il 
mercato del lavoro, la forma-

" zione, ambiente e sicurezza, 
tutti temi da attuare e gestire a 

• livello territoriale. La contratta-
• ziones\ articolerebbe su due li

velli: col contratto nazionale di 
; categoria (meccanici, chimici, . 
" ecc.) , da rinnovare ogni sei 
' a n n i , si discuterà solo della 
'; parte normativa (orario, inqu-
'• dramento, diritti, e cosi via); 

nel contratto nazionale di 
comparto (auto, elettronica, 
ecc ) ogni due anni si tratterà 

solo di salano. In alternativa, di 
soldi si potrà discutere nella \. 
contrattazione a „livello, di-
azienda o gruppo. • 

• : Di qui al '95, «gestione a vi- '•' 
sta» di transizione per andare '. : 
verso il nuovo sistema, sempre '•' 
con l'obiettivo di ridurre il co- ;,.-
sto del lavoro. In questa fase a 
livello interconfederale si farà ' 
una «negoziazione di soste
gno» tenendo conto della si

tuazione economica comples- . 
siva. Cosa non semplice,'visto '. 
che In questi tre anni scadran- J 
no tutti i contratti di categoria, ' 
e si dovrebbero fare anche i 
quelli aziendali. È probabile '; 
che Confindustria pensi sem- < 
plicemente a un blocco della \. 
contrattazione, centralizzando !•'• 
la negoziazione dei salari. Va 
da sé che in questa fase la sca
la mobile non esisterebbe 

vertenze giudiziarie» avviate in 
queste settimane sullo scatto 
di maggio. Comunque, le con
federazioni cercheranno nei 
prossimi giorni di mettere a 
punto un documento congiun
to: il 19 giugno ci sarà un semi
nario unitario, e 11 si spera di ri
cucire le forti distanze che per 
ora separano le tre proposte in 
campo, T „ ,.._.-. •*.'• 

In serata, è stato diffuso il te
sto dell'intervento letto al tavo
lo negoziale dal leader Cgil 
Bruno Trentin. Trentin in so
stanza boccia come «total
mente irricevibili» alcune delle 
fiioposte presentate dalla Con-
industria, anche se «altre pos

sono costituire una base di di
scussione». Ma il numero uno 
di Corso d'Italia avverte con 
durezza governo e industriali 
che senza una composizione 
della «lesione dei patti sinda
cali liberamente firmati» cau
sata dal congelamento della 
scala mobile non si andrà da 
nessuna parte. Quali che siano 
le proposte globali in campo, 
dice la Cgil. non verrà accetta
to un taglio unilaterale - e con
sistente - delle buste paga dei 
lavoraton. n 

Franco Marini 
e Luigi Abete 
durante 
la trattativa 
di ieri 

Infine, struttura retributiva: 
via scala mobile e automati
smi, «compattamento» - della 
retribuzione vera e propria, 
ben distinta da quanto retribu
zione non è. Contributi sociali: 
eliminazione degli oneri im
propri, fiscalizzazione - degli 
oneri sanitari. Pensioni: «rie
quilibrio» Ira oneri previden
ziali dovuti dal datore di lavoro 
e dal dipendente, via le revisio
ni automatiche delle aliquote 
previdenziali, riforma . delle 
pensioni tagliando le presta
zioni, sviluppo della previden
za integrativa. Mercato del la
voro: la parola d'ordine è «fles
sibilità», e dunque si chiede 
nuovi regimi di lavoro «più agi
li» (contratti a termine e cosi 

i via), meno «quote» per le as
sunzioni delle fasce svantag
giate, formazione professiona
le a misura di impresa. 

' OR Ci. 

Remo 
Gas pari 

Scuola: quest'anno 
il personale è aumentato 
di 8.985 unità dopo la 
riforma deile elementari 

Da Cacari 
ordinanza 
<<salva.scrutini>> 

PIERO DI SIENA 

• V ROMA. Precettazione per 
gli «irriducibili» della scuola, ; 
per quegli insegnanti che ac- ; 
cogliendo le Indicazioni di lot- -
ta di Gilda e Cobas si prepara
no a bloccare gli scrutini? Se 
formalmente non è ancora co
si, è forse anche peggio. Sosti
tuzione nei consigli, sanzioni 
pecuniarie e sospensione dal 
servizio per chi «osa» sciopera
re nei giorni caldi. Questi le li
nee di un'ordinanza del mini
stro della Funzione pubblica \ 
Remo Gaspari, emanata ieri su 
richiesta - del a ministro della 
Pubblica istruzione Ricardo 
Misasi, per garantire T'Ordina
ta conclusione dell'anno sco
lastico». Quanto potrà essere 
ordinata con tutte le frustrazio
ni accumulate per un contratto 
scaduto da tempo e per tratta
tive che non accennano a ri
prendere è difficile dire. Tutta
via è cost che il governo inten
de contrastare il blocco degli 
scrutini e degli esami procla
mato da Cobas e Gilda a soste
gno delle vertenza contrattua
le. v . -v" - - -<"- - - o -„...... 

Intanto è stato reso noto che 
quest'anno il personale diretti
vo docente e non docente del
la scuola statale è aumentato 
di 8.985 unità sull'anno scola
stico 1990-91. Sembra un'in
versione di tendenza rispetto 
agli anni precedenti se si tiene 
conto che sull'89-90 l'anno 
successivo aveva fatto registra
re una diminuzione di 6.514 
unità. A ben vedere, tuttavia, 
non è cosi; L'aumento di per
sonale dipende essenzialmen
te dal superamento del docen
te unico nella scuola elemen
tare che comporta di per se 
stesso un aumento di inse
gnanti elementari. Nella scuo
la media, infatti, dove non vi 
sono stati cambiamenti signifi
cativi come nella scuola ele
mentare vi sono 5.695 docenti 
e 379 presidi in meno. Tutti i 
dirigenti sindacali del settore -
da Osvaldo Pagliuca della Uil-
Scuola a Renato D'Angiò della 
Sinascel-Cisl a Nino Gullotta 
dello Snals - hanno commen
tato in questo modo i dati in 
questione. Unica eccezione 
Giorgio Rembado - dell'Asso
ciazione nazionale presidi il 
quale afferma che non si può 
sostenere che «la crescita del 
personale sia una variabile in
dipendente rispetto alla popo
lazione scolastica». Nino Cal
lotta poi avanza il «aspetto che 

tali dati siano stati resi pubblici 
: con singolare tempismo al fine 
; di tagliare le gambe al nuovo 
• contratto. «Il balletto delle cifre • 
. varia a seconda delle circo- -• 

stanze - dice U segretario ge
nerale dello Snals - : quando si 

' t r a t t a di di fissare il plafond',-. 
J" economico per il contratto, il , 

i numero degli insegnanti scen- • 
f de e quando, invece, si tratta di • 
' gettare discredito sulla qualità 
• della scuola quel numero au- -
• menta vertiginosamente». » ••.. 

Secondo quanto è stato sta-
-' bilito dal calendario scolasti-
" co, la chiusura delle lezioni è ' 
-. prevista per mercoledì 10 giù- -
V gno, e dal giorno successivo fi- . 

no a mercoledì 17 giugno do- " 
':'. vrebbero svolgersi le operazio

ni di scrutinio; il 13 giugno co-
• minceranno gli esami di licen

za e di idoneità nella scuola , 
, elementare e media (per con- : 

*. eludersi entro il 30 giugno); l'i- ' 
•: nizio degli esami di maturità è 
'_• previsto per lunedi 22 giugno. 
"• «In particolare - è detto in co- • 

municato del ministero della -
Funzione pubblica - l'ordinan
za prescrive una serie di adem- '• 

: pimenti al fine di garantire le 
operazioni degli scrutini e de- -

/ gli esami finali, in ordine ai -
•L quali non sono consentiti diffe- • 
'. rimenti». •••••<• -._•• ..-.•..»....- .-

I Comitati di ' base ; della • 
'1 scuola hanno deciso, per parte 
,:, loro, di dare incarico a un col-
;• legio di legali di denunciare il -
y ministro della Funzione Pub- ' 
'..!; blica Remo Gaspari, per viola- • 
> ; zione delle procedure. Questa . 
; decisione assunta ieri fa segui- -, 
.. to a quella analoga annuncia-
", ta il giorno precedente di chia- ;-
;.. mare in giudizio, per gli stessi "r 
y, motivi, il ministro dell'Istruzio- ' 
. ne Riccardo Misasi e la Com-

*• missione di Garanzia che pre- -
' siede alla disciplina del diritto , 
j di sciopero nei pubblici servizi. '. 
'•' Tale iniziativa, secondo i Co- • 

bas, trova la sua giustificazione ' 
.,"' nella «patente violazione del-
i-: l'articolo 8 della legge sul dirit-
; to di sciopero». Ricordano in-

•f fatti i Cobas che «prima di 
~, qualsiasi atto, l'Amministrazio-
": ne deve cercare di comporre la : 

""• vertenza mediante un tentativo 
. di conciliazione tra le parti». E 

ciò non è avvenuto. Con que-
' sto comportamento la parte 

"pubbl ica si è resa anche «col- ; 
'. pevole», affermano i Comitati •' 

di base, «di eccesso di potere e 
di attività anusindacale» 

Polemica presentazione da parte del ministro del Tesoro delle «Raccomandazioni» della commissione per la spesa pubblica 
Secondo l'ex senatore la colpa del dissesto della finanza pubblica è del Parlamento e del suo «populismo egualitario» 

L'addio di Carli: «E ora pagherete tutto...» 
Scuola e sanità a pagamento, blocco delle retribu
zioni e delle assunzioni, innalzamento dell'età pen
sionabile. Sono alcune delle proposte della com
missione sulla spesa pubblica del ministero del Te
soro. Secondo Carli potrebbero contribuire ad ab
bassare - nel triennio '93-'95 - la febbre dei conti 
pubblici. Ma al ministro sta a cuore soprattutto una 
cosa: l'abbattimento dello Stato sociale. 

RICCARDO LIQUORI 

• a ROMA. Le ricette per risa
nare i conti dello Stato si susse
guono. Dopo quella illustrata 
sabato scorso dal governatone 
di Bankitalia • Carlo Azeglio 
Ciampi, ecco tornare in pista le 
Osservazioni e raccomanda
zioni della commissione tecni
ca per la spesa pubblica, la task 
force di tecnici presieduta da 
Piero Giarda. Una radiogralia 
della finanza pubblica negli ul
timi cinque anni preceduta da 
i -ia breve prefazione di Guido 

Carli. Prefazione che. se avesse 
un titolo, suonerebbe pressap
poco cosi: «Tutto quello che 
avrei fatto se fossi stato mini
stro del tesoro». . 

L'ex governatore, ex presi
dente della Confindustria, e a 
questo punto anche ex senato
re non rinuncia a ripetere le 
accuse più volte sollevate in 
questi ultimi mesi, se non anni. 
La causa maggiore del deficit 
pubblico • italiano, secondo 
Carli, «risulta imputabile all'e

stensione assunta dal princi
pio della gratuità delle presta
zioni pubbliche rese al cittadi
no». L'obiettivo 6 dunque an
cora una volta lo Stato sociale. 
Bisogna smantellarlo, dargli il 
colpo di grazia: il prossimo de
ve essere «un governo compo
sto da ministri che nella loro 
collegialità - condividano ., la 
convinzione che siamo in 
emergenza e ripudino la filo
sofia di populismo egualitario 
nella quale durante due de
cenni si sono riconosciute le 
forze presenti in Parlamento». 
Nel quale Parlamento, inoltre, 
«si fanno, si emendano, si ri-
lanno le leggi». È11 che risiedo
no «le cause profonde della 
crisi finanziaria in atto». 

Per non commettere gli erro
ri del suo predecessore, sem
bra inoltre suggerire Carli, sarà 
bene che il prossimo ministro 
del tesoro si attenga scrupolo
samente alle Osservazioni 
(peraltro già note da tempo) Guido Carli 

della commissione sulla spesa 
• pubblica, tenendo comunque 
conto che non che si tratta di v. 
toccasana immediati, visto che 
gli interventi proposti potranno ' 
dispiegare «effetti rilevanti» so
lo sul medio periodo, e preci- ' 
samente nel triennio'93-'95. 

Pensioni. La riforma do
vrebbe attuarsi in due fasi di- ^ 
stinte. Allungare subito l'età 
pensionabile da 60 a 65 anni, e • 
per i nuovi ingressi nell'attività ; 

lavorativa (pubblica e privata) 
prevedere anche l'elevazione : 
del periodo contributivo ne
cessario per la pensione di sa-
nità a 40 anni, la riduzione del
la percentuale di commisura-
zione della pensione dall'at
tuale 80% al 50-70%, l'estensio- '. 
ne del periodo di calcolo della ;: 
base pensionabile dagli attuali 
cinque anni all'intera vita con
tributiva, l'eliminazione del
l'integrazione al trattamento 
minimo per le prestazioni pre
videnziali :. accompagnandola 

con un nordino degli interventi 
di natura assistenziale. 

Retribuzioni. Per i pressi- ' 
mi tre anni la crescita dei salari ; 
pubblici dovrà essere contenu- '; 
ta entro il tasso d'inflazione. ': 
Questa regola dovrà essere ap- j : 

. plicata «a tutti i dipendenti, V 
contrattualizzati e non, e a tutti 
i livelli senza eccezioni, inclu- " 

, dendo anche gli enti pubblici • 
economici e le imprese di prò- -
prietà pubblica». •• : i 

Scuola e sanità a paga- -
mento. Proprio per superare ,; 
•la filosofia ancora radicata < 
della gratuità diffusa», si prò- ; ; 
pone di affondare il bisturi nei -I 

. settori del'istruzione e della sa- • 
nità: nelle scuole elementari 
viene auspicata «una più diffu
sa pertecipazione degli utenti», • 
per quanto riguarda l'universi
tà si chiede - senza tanti giri di 
parole - di aumentare le tasse. ' 
Quasi minacciosa la proposta f, 
per la sanità: servono misure . 
che sfruttino «la disponibilità a 

pagare» dei malati. 
Blocco aaMinzIonl. Viene 

ribadita la necessità di crescita 
' zero nei dipendenti della pub

blica amministrazione. Nei 
, prossimi anni viene prevista, ;• 

per collocamenti a riposo, • 
' mortalità e uscite volontarie, la ' 

fuoriuscita di circa 200mlla di-
' pendenti che .• richiederanno 
una maggiore mobilità tra i set-

. tori della pubblica amministra- ' 
zione. . ' ..•••• ••:-*T,?.-»--*" :;••"-• •-<-'•• 

Finanza locale. Secondo -
la commissione Giarda «occor- : 
re limitare l'intervento dello 
stato al finanziamento del ser- \ 

> vizi e delle funzioni essenziali ; 
e lasciare agli enti territoriali le '• 
responsabilità • di • acquisire { 
eventuali risorse aggiuntive», r. 

Procedure di bilancio. La 
commissione •::« raccomanda 
una riforma che renda i docu-

' menti di bilancio, legge finan
ziaria compresa, non emenda
bili in Parlamento senza il con
senso del ministro del tesoro 

ECONOMICO 

250.000 lire Ventasso Village affitta 
settimanalmente appartamenti arre
dati mesi estivi Appennino Emiliano 
1400metri.; ...,. ',:-•••;/••',. 

Telefonare (0522)81.73.60 

La Federazione trentina del Pds e il 
Settore nazionale feste de l'Unità-
comunicano che la 15a edizione della ; 
Festa nazionale de l'Unità sulla neve 
si terrà dal 14 al 24 gennaio 1993 : 
ad AND ALO della Paganella (Trento)/ 
Dolomiti di Brenta, s- n • 

Informazioni allo 0461/231181 
o presso la Federazione Pds di Trento 


